





a” 









tutto Îl Iteguo d'Italia franco 

per posta. Litio da 
"Torino (aU'UNIciO I 
Svizzera © Ioia . i 


Pero 





Si pubblica dui i i gii compreso Îa Dimaniché, 


—Brenzi d'Aniociizione,  —— Mano Sm, dro | 











_ TORINO Giovedì 15 LUGLIO 1869 

































Nun. 195 


1 noi Alectar 


























Prezzi dassociazion Zmno Saw Trim. Te assselazioni si ricevono. alla 
Francia + na 20, SR TE | nerina 1 21, — Provincia con and festa 
22 12 6 50 | Jughiltiren, Alstria , Belgio, 4: alle Dirozioni postali. — IL della associazioni od inserzioni dose 
8 9 4 50 Spigia 0 Portogallo... n 60 32 1 | esere‘nntivipato, — Lo Associnzioni lianno principio col 19 e col 16 dî 
3619 10 "furchia ed Eeitto (#in‘di Asicona) 8242 22 | ogni med — Tnserzioni 25 cont. por linea o spazio di linea, | 


Un riuimero Cont; 5. — Un wi 


xò arretrato Cont. 29h 





(La Direzione non restituisi 


È Mameli che riceve: li abbragio) 














TORINO, 15 LUGLIO 48694) 


NI ALRA 





Rivista. 


Si è calcolatà che la popolazione di Torino paga 
al Governo per imposte diratte ‘ed indirette assai 
più di venti milioni. 

È ciò chia dictamo della nostra ciltà lo diriamo 
sossopra delle altre, benchè putsssimo. addurre 
qualche ragione por dimostrare che a. mostro ri- 
guardo sinsi usata bitl'eltro che na scrupolosa giu- 
stizin distributiva. Ma ora non è quistione di ciò. 
Volevamo solo ricercare se în compenso Îl Governo 
ci din Denefizi per venti sia circa 
cinquecento five per famigîiv. Si noti fche nei 
ventî milioni non si compata quanto sî paga por 
lo spese comunali e’ proviaciali, istruzione, strade, 
polizio urbana, iiuminazi solo cose utili 
di cui godiamo, 

Se noî sutloponessimo la que 
tadini il responso non sarebbs dubbio; Bastorebbe 
clie cinscuno di noi dimaudi vicini qual 
vantaggio esso creda ricavare. dalle numerosè tnsse 
aicui è soltopesto, senza contare le. vessazioni , i 
disturbi , la perdita di tempo che per soprassoma 
viene loro imposta. Poniamio peguo: che alimeno di- 
cianove tra venti si crederelibero lesî da quel com 
tratto, ben. inteso esciudendo colorofueile cui tusche 
cado buone parto delle somme. shorsete, dai loro 
concittadini. Main questo caso sì direbbe la rispo- 
sta dettata dall'ignoranza delle cose pubbliche; dal- 
l'interesse che vela l'intelligenza, dal malumore, e 
perci faremo anelis noî la debita tara al giudizio 
che intollantemente sì darelibe, 

11 primo e più inconbisssto benefizio, in principio, 
è certamente. quelli della sicurezza pubblica, Sn 
questo argomento i Torinesi potrebbero dire qual 
chie cosa. Memori dello giornate di settembrensserve- 
rebbero forse che talvolla il denaro (che spesoro 
per avere. salve ia proprieti e le persone fitimpie- 
gato: per ammazzare gente inoffensiva ed inerme. | 
Milanesi possono a loro volta' lognarsî, che non sem- 
pre le guardio della sicurezza pubblica siato angeli 
tutelari, e vedranzo ora cho i Torinesi nel 1861 
non erano cusì fazioni, come dicevano i fogli delli 
consurteria Minghietti-Spavonta e cho. fu un atto 
inumano ed ingiusto quello di rinvitre la narrazione 
dello sevizie usate contro loro. Mo ven vogliamo 
sofisticare su ciò, dubbismo credere che siu stalo 
un sethplice errore alimentato’ defla nota crganiz= 
zazione della stumpa dei fondi segreti (danaro dei 
contribuenti), 

Ad ogni modo ammettiamo, so ron nella tota» 
lità, almeno in genere la necessità delle spese che 
si fanno per le corti, i tribunali, i carabi 
agent della sicurezza pubblica, e incaric 
socuzione. dello lnggi in non fa d'uopo di 
compilara statistiche ser provaro che questa nostra 
parte di Spese conceraenti la giostizia non è che 
una piccolissima frazione di quei venti milioui. Dove 
va il resto? poniamo una cifra tonda, gli altri di- 
ciolto milioni ? 

Ne va una gran parte nelle spese militari sia 























































































| armamenti: | da queste nonchè utile, ma sento 
danno li popolazione, Essa la il massimo bisogno 
di brascia per la coltivazione delle sue terre, e 
vede strappati dal focolare dumestico i giovani ro- 
busti nell'età appunto iu cui si formarebbero il 
artefici ed agricoltori. Invece si vedono in questi 
‘giorni infocati mendati si campi e sottoposti ad 
inauditi patimenti, a numerose malattie, mietuti 
dalla morte, © ciò senza pure la dolorosa necessità 
di doversi esercitare per una prossima guerra, 
giacchè nessuno peosa a combatteroi , e noi dob- 
binmo pensore a. ben altro che e prendere parie 
cile contese delle ‘altre potenze, le quali del resto 
cominciano a comporsi nelle sole diplotnatiche an- 
zichè sui campi di battaglia. 
T nostri contribuenti pertanto hanno, non ‘una, ma 
ento ragioni per essere dolenti di contribuire alle 
spose di rappresentanza, aî foraggi, agli aiutanti, agli 
arredi di lasso di alcuni generali dimoranti a Verona 
e a Bologna, come di ‘contribuire alle speso dei 
campi di Somma e ili Napoli , mentre vedono oc- 
copati interi palazzi. della loro città dall’Ammini- 
strazione militare e debbono poi pagare la pigione 
per le loro scuole ed i loro tribunali, e di. dover 
pagore la loro quota per pensioni ad ufficiali 
tanti, e che avrebbero poluto servire, con l'espe- 
rienza scquistato, lo Stato ancora per veni'anni. Giò 
può soddisfare le voglie di qualche ministro o di 
qualche allro gran personaggio; ina-non contribuisce 
mente al! miglioramento della: condizione i cit 
riti 
Avraunò questi un compenso pei lavori pubblici 
che: î compiono sul loro territoriu? 
Niente affatto. Le strade. vicinali; se le fanno i 
proprietari, le comuali i contribuenti del Gomune: 
Le provinciali, dianziî nazionali, furono alcuni anni 
sono addossate alla provincia. Dunque îl contribuente 
torivese spenderà forse per te strado della Galabria, 
mne per le: sue no. Esso vede poi intorno 2 sè delle 
ferrovie costritte da Società private, ne ha vista 
na compiuta in quest'anno stesso, ma non ha la 
soddisfazione di pensare che una parta delle sue 
imposte valga alineno 2 profttere per miglioramenti 
di mezzi di comunicazione. 
Se gli domondaste se sia proprio lieto di vedore 
parte del denaro che. paga all’esattoro andare. în 
provvigioni di centomila lire, in compre di palazzi 
per ‘ambasciatori dimoranti a Vienna od a Londra, 
vi risponderebbe con una scrollntina di spalle e vi 
direbbe che 1 balli e i pranzi cl'essi dàuno e che 
ogli vaga non'gl'importino ua 
E vi direbbe altresì che per ciò che riguarda la 
pubblica istruzione egli vi provvede già per la sua 
parte delle scicentomila lire che spende il moni- 
cipîo, che per l'istrazione superiore paganò gli sco- 
fari, che del resto i professori senza” scolari; formi 
colanti în molte Università dello Stato, sono una 
spesi di lusso ch'osso fa: solamente perchè v'è. co- 
stretto, pena la spropriazione dei be 
Ma la libertà è un bene così prezioso che non è 
rivi pagnio abbastanza, Questo è: un sofisma pretto 
5 nero, Il cittadino italiano paga in media per tri- 
tuti L. A4 rent. 94; lo svizzero, che non è meno 
libera dell'itainvo in diritto ed è maggiormente di 
fatto, non paga che 7 79, Aozi è un'assurdità il 
dire chela libertà, la quale'lascia aî cittadini Ja 
ed è accetta ai medesimi, costi più chie il 


























































































presenti che passale, cio nei debiti fatti per gli | dispotisino, il quale la: d'aopo per. scstenersi di 
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caeiroLo XXIII — (Seguito) 





Prendendo la corsa lungo il vi 
opposta a quella che avevano i carabinieri col 
prigione, nell'iutento di rientrare în città per un'a 
tra parte, 











in pro del sno amante. Agire, la doveva, la vole 
va; sentiva una int 

lasciava stare alle; mosse, Ma che fare? che fare 
alla povera fanciulla della plebe, s3nz' altre. atti 








nulla direzione | derare ardentemente. di adoperarsi 


ddalena: non sapeva bene ancora che | da tultedue, raccontare il fulto 0 spingere 
‘cosa avrebbe potuto fare, che cosa ovrebbe fitto | mente all’upi 


na agitazione chè non la 





nenze che coi miserabili perduti nelle. più basse 
regioni della infima classe, nel faugo sociale della 





povertà, dei vizi e del delitto? Avrebbo dato tutta 
Ja sua vita, la sua bellezza fin: anco, la sua porte 
di paradiso (e pur osava ‘sperar. d’avore possibilità 
d'entrarci) per arrivare un momento, un sulo mo- 
mento, a possedere forza © potenza , l'autorità del 
gradò, del nome,. della ricchezza, la bella delle cose 
del mondo. Un'idea spuntò finalmente nel sto cer- 
vello affaticato a immaginare spedienti dalla sun vo- 
ont incîtata dalla passione, Si ricordò che. quel 
Barnaba medesimo, che era stato messo di certo 
alla caccia del medickino, parlandole di costui np- 
punto, Ie aveva rivelato come Queroig fosse l'a- 
| mante della Zoe, cortigiana sfarzosamente elexante, 
mmanlenata d'un Principe, della contessa di Staffur= 
Jay tiobilissima fra le nobili dame della città. Que- 
ste dunne dovevano avere quello che a lei mancava, 

fluenza; ed esse al pari di lei dovevano desi” 
in pro del gio- 





























bro | vane; poîcliè lo amavano. Non c'era ‘altro adunque 


- | per «lora da fare che correre da una di que 











A quale doveva ella dara la pre- 
ù alquanto, e: poi 
u altro ambiente, i altro grado, direi 
lima era pure una corligiana; e Mad- 






i daleno sentiva quindi con essa maggiori i punti di | 


subita- | 


conto mezzi artificiali, di forza armata, di fautori 
interessati, di corruzione, 

Senonchè le numerose guerre combattute per fon- 
dare l'indipendenza ilalirna costarono migliaia di 

ionî, e noî dobbismo pagare gl'interessi dei do- 
bitî chie si contrassero. per quella causa. Questa è 
una verità lampante e non ci altenteremo a ne- 
garla. Na se questo prova che moi dabbismo an- 
cora soltostare a sucrifizi per questo motivo , ché 
non possiamo metterci a livello, p. 
zara per causa di quell'immenso debito, non prov 
pui che dobbiamo continuate. nella funesta via che 
abbiamo tenuto sin era, grandeggiare quando siam@ 
miserabili, ostinareî: a voler trarre sangue dallu 
rapa, E ciò non toglie: che sia vero quanto offer 
mavamo da’ priccipio esserci noi posti sopra una 
base falso. La sooîett è fata per contentare:glin- 
dividui cîie la compongono, ese questo scap? non 
sî consegue fa pur. d'uopo dire che manca al sun 
ufiio, Ed è incontestabile che quasi nessuno am-| 
melte che il saerifizio che esso fa come cittadino , 
come contribuente, sia compensato dal vantoggio 
che ricava. 

Queste, e non le trame dei nerî e dei rossì, ono 
le: couse della scontentezza degl'Italinvi pel loro 
Governo, delle dificoltà di porre lo Stato in con- 
dizione normale, della perenne minaccia del falli- 
mento, della sfiducia: generale nel Goveron, il quale 
non ne azzecca mai unn. 

Rppure la Correspondance Jtalienne, la quale, co- 
ine si se, ha la massima friucia del Ministero, în 
una risposta. ch'essa fa al Siàele, omicis-imo del 
Governo italiano, ma che pure dovetto biasimare i 
suoi ultimi atti di reazione, ha la mutria di venirsi 
a contere ancora la. storia della. cospirazione cosnfo- 
polita formata contro. l'Italia, contro: ln sua unità, 
contro la sua indipendenza; e la conseguente ne 
cessithi di mandare per essa în gattabuin dei gior- 
nalisti, i qualf, a dotta della Correspondunce mede- 
sîma, non appartengono a quelli cospirazione gesui- 
tica, O che logica sopreffina | 

Dapo. d'essersi coperto di ridicolo @ di odivsità 
coli’arresto dei frati certusini e delle gesuitesse mar 
ziniane credevamo che il Governo avrebbe mandato 
al ferrovecchio | quelle armi. rugginose. Ma invece 
egli ha creduto di potersone. ancora. giovare: Se 
nonchè mentre si sarebbe creduta che avrobbe ac- 
giufato quei caporioni della reazione, Lanto nascosti 
nelle tenebré che niuno lî può vedere, esso gher- 
misce invece a Genova i reduci delle patrie batia- 
glie e a Milano gli sorittori liberali. Bisogna che 
fosso ben grande l'uzzolo di acchisppare qualcuno; 

































Firenze: — In data del 13 1a Gassetta Ufficiale 





Il Ministro d'agricoltura, industria e commercio sî 0c- 
cupa da qualche tempo dell'ordinamento dello studio del 
disegao negl'Istituti'toctici; fu seno al Consiglio superiore 
fu giù più volte discussa quest'importanto materia. Oltre 
fe Commissioni nominato per esamluaro 1 saggi inviati 
dai diversi Istituti e riconoscere lo stato. presente del 
disegno nell'inseguamento tecnico secondario, fu istituita 
ina Commissione speciale composta dei signori marcliese 
Pietro Selvatico, cav. prof. Pietro Giusti, cav. prof. Giuseppe 
Colombo, cav. prof. Niccolò Nerretti per Ja riforma dei 
programmi e per formulare un progetto d'una scuola su- 
periore di disegno. Volendo studiare la questione in ognî 
suo aspetto, era nocessario di prender cogaizione ezian- 
dio nei particolari dell'ordinamento delle scuole di dise- 
gno industriale presso le altre nazioni ove gl'insegun- 
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contittà, e per ciò glie ne pareva più facile l'ab- 
burdo e che le sarebbe meno impacciato , quando 
si trovasse în faccia a leî, il discorso. Da. Barnaba 
essa Sera fatto dire l'indirizzo dell'abitazione. del- 
l'una e dell'altra delle sue rivali : senza perder più 
tempo, corse dalla Leggera, 

Gosteî, ancora in iscrezio rol suo principesco a- 
mente, si faceva consolare dell’ebbandono di lui 





nel mondo bancario d'allora; galonterie quotate alla 
temente in rialzo. Quando îa'confidente megera, che 


farle da fante, venne a susurrarle nel padiglione di 
un'orecchia che una povera, popolana, giovane, bel- 
loccîa, agitata, ansente era colà che chiedeva par 
larle di cosa gravissima e che premeva assi, la 
Zoe non ebbe altro miglior pensiero fuor quello di 
mnndarla gi cento mila diavoli e risparmiarsene il 
fastidio d'una visita e d'un. colloquio che non. pr 
teva ‘e non sapeva attribuire a cos che lei potesso 
riguardare. Fra la. schiera immorale e tuttodì 

sente con sempre più audace spudoratezza delle 

















decise per Zue, | 





venditrici d'amore, la. Leggera teueva ua poco invi 
dinbile e pur da tolte e da molte invidiato primato; 





invidisto non che dalle compagne di vergogna cui 
la bellezza o la forluna non favorivano di tanto, 
ma, o questo è doloroso a pensursi, dalle rarazze 


n, della Sviz- | 


dalle galanterie del ‘signor Bancone, il re di dena ? | 
bursa del cuore della celebre cortigiana, e presen- | 


le serviva anche da mezzana sotto il \retesto di | 


monti speciali © lo stulîo del disegno sono pervenuti ad 
un grado maggiore di fiorimento. 

A talo nopo per esaminare più da vicino la graduazione 
dî corsi 0 Tn diversità def sistem sî richiesero all'estero 
lo principali collezioni di esemplari di ogni catagoria di 
disegno in uso-in Germania, in Francia od in Inghilterra. 
CÌ pinco qui l'annunsiare che essendosi, per mezzo delle 
nostre ambasciate, fatta: richiesta degli esemplari in uso 
tiollo scuole di Parigi ed in quelle dipendenti dal museo 
| South Kensington, furono essi con rara iberalità con: 

ossi în dono al nostro Ministero di agricoltura, indu- 
tria © commercio. Il barone Mausmann, prefetto della 
Senna © maîre di Parigi, regalò fin dallo scorso inverno 
nina copia delle raccolte di stuait di diversi generi, giu- 
stamente apprezzati come î più belli ed eleganti dell'arto 
francoso, Ultimamente lord Clarendon faceva pervenire allo 
stesso Ministero una grande collezione di pubblicazioni 
di esemplari e di riliovi del museò South Kensingtor che 
abbraccia totti î generi d'arte e tutti gli stili, collezione 
che deva formare. l'ammirazione degl'intelligenti per ln 
bellezza delle opere e la gratitudine di tutti per la mu- 
nificenza del dono. 

— Non sinmo ancora alla metà di luglio è riceviamo 
già dalla direzione generale delle gabello il prospetto dei 
prodotti verificatisi in quel ramo dell'amministrazione fl- 
mauziaria nel decorso mese di giugno. Ciò dimostra un 
progredionto miglioramento nel servizio della contabilità; 
è una buona contabilità è un requisito. fondamentale a 
costituire un’ nona finanza: 

II totale degli introiti del.ramo gabelle nel giugno 1809 
(dedotti, s'intende; i tabacchi) è stato di. L. 18,340,327/98, 
con un aumento di L. 1;778,707 70 in confronto dello 
stesso meso '808. 

A questo aumento hanno contribuito ini cifra. rilevan- 
tissima le dogane (per lire 1,178,129 74) ramo' che va 
sempre progredeado di bene in meglio. 

Nol sali sì eblo un numento dî oltre 300 mila: liro 0 
di circa 12 mila.Jire nei diritti marittimi: 

Il primo semostro 1869 ha dato corì un ragguardoro: 
lissimo risultato per l'Amministrazione delle Gabelle 
Perocchd l'introito totale effettuatosi. nel 1809 è stato in 
L. 101,27,192 48 in confronto di lire 99,794,522 83-in- 
cussati nol 1868. — Nel primo semestre 1859 sì ebbe 
quindi tn maggior introîto (în confronto del 1° aomestre 
1868) di L. 7,679,610 0%, maggiore anch'egli delle più 
fuvoretoli provisioni, Le sole dogane banno dato un mag- 
gioro introîto di L, 343,203 S0, cifra. che attesta, il 
miglior andamento: dell'amministraziono e anche un pro- 
gressiso sviluppo negli: affari commerciali. det. paese. 
(Corriere Italiano). 

—__—— _—_—_. 


GUAI DEL MACINATO. 


Ecco quanto ci' scriva un conduttore dì molini sul Po: 
« Siguor Direttore, 

«Io non no posso più — mi permetta almeno, como: 
sfogo, di raccontare le mio miserie ni suoi lettori, giac- 
chè contarto al altri gli è » raccontar lo ragioni at 
birrî » come dice il proverbio. di que signori di Fi- 
vent 

«L'urt. 1° della legge ‘sul macinato dice. che. gli altri 
coreali (fuorî del frumento, ecc.), come legumi aecchî, ca- 
stagne, occ., pagano cent. 60 al quintale. Io macinava 
finora molto pistino (frantumi di riso) © iniglio — do- 
mandaî di destinare una macina speciale por tali genori, 
0 che pereî mi si regolasse in conseguenza per tal 
macina il contatore. 

» Non no vollero anporo, Per qual ragione ? sentitàla : 
essî, gli agenti del caro Diguy, mi dissero che per ma- 
cinnre quattro quintali di pistino occorra lo stesso tempo. 
ghe per macine uno di frumento che paga appunto 
lire 2. 

« Ma sinto benedetti, 0 ingegneri ‘fiscali, che nulla en- 
poado di macinazione mi obbligate di tener chiuso un 
molino por. cuî pur dobbo pagar l'affitto. 
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di povere famiglie che stentaveno la vita e si fm 
stavano la non sorrisa giovinezza ed un povero la- 
voro, e cuî la mancanza d'attrattive, il caso sola- 
mente, la sorveglianza de genitori soltanto, non più 
un'onestà che era sparita nelle. dure prove della mi- 
| seria, impediva di avere con sì facile infamia vesti 
di seta ed ebbrezza di vizi. Per ciò all'antica ‘sal 
| tatrico di corda e dauzatrie sul dorso di cavalli, 
avveniva sovente quello che suole avvenire ad ar. 
| tisti da teatro di gran fan, a cui, cieè, molti 
o spinti dalla vocazione, 0 della malia d'una vita che 
| appare al pubblico piena di soddisfazioni e di gaudii, o 
dalla mattana, odall'irrequietezza dell'indole, ricorrono 
per aver consigli, avviamento ed aiuti. per_intra- 
prendere quella carriera in cui îl consultato è giunta, 
iti a sì elevata meta. Dalla Zoe ricorrevano povera 
fanciulle abbandonate dall'amante, perseguitate sali» 
tirannia d'un padrigno, od anche d'un padre. ubi 
cone, perseguitate dalla miseria,, solleticate. datla 
smania hi piaceri mondani, dall'ifiogasdigue 
dilia voluttà, per imparare come si doveva fare a 
vendere utilmente quel poco d'onore. che lorn an 
cora rimaneva. La Zoe, o loro rispondeva con di 
sprezzosa ironia, 0 le respingeva con indegnazione, 
o si commoveva alle nsrvatele miserie e veniva 
largamente in soccorso della sventura: impereeì 
per un'anomalia, che trovasi frequente. în quest 
Sala di done, ello, spiotatissima a. pelare i giov 






























































«Ma questo è un nonnalla, Or mi vedo proprio co- 
stretto;a chiulece il molino se nou voglio macinar per 
nulla © per giunta rimetterci di ‘&accoccia per pagare 
la tassa. 

« L'enperimento dei giri quel signi lo focoro quasto 
le nequo del Po correvano veloci per piena di acque (16 
© 18 aprile). Allora è calcolato --che:‘accorrevano 5200 
giri per dare in quiatate di farina; or è venuto la ma- 
gra è gli ingeguerì stessi riconobbaro che occorrono 12 
mila giri per dare ‘la stessa produzione; in altri termini, 
quando si fore l'esperimento colla piena delle neque oc- 
corsero 19 minuti per un ‘quintale; or ci si impiega 
‘un'ora 0 mezzo. Cosiceliè facendo il calcolo fu ragione 
dell’acqua piona per ogni quintale) fo pago oltre al dop- 
pio della tassa. 

© Questo è certo ed accertato ed è chiaro come il sol 
meriggio. 

1 Ma: così not la comprendono gli agenti fiscali; ed in 
questo momento ricevo una bolla di pagamento di lire 
101%; eibene, in tutto il tempo cho riguarda tal bolla 
io mon ricevetti por rimborso tassa che lire bt1 i, duo: 
que desò rimettoroi del mio L, 959. 

«Aîmici reclami mi fu risposto di pagare c;poî recli- 
mare. 

+a, cati miei, crolote voi che alibiamo î denari a di- 
Sposizione come avete vol, per poterli anticipato a que- 
sto modo?! 

#0. dobbiamo noi faro carrozzini (come usa il Governo 
ogni giorno) per procurareali e pagarli senza ragione? 

« Iusomma la è questa una vera posizione intolleralilo, 
che dimostra (come. questa legge, così poco applicabile, 
sia resa impossibile per ln mala iutelligenza con cui viete 
messa in esecuzione. » 


SO ARSTI UFFICIALI — 


La Garsetta Ufficiale del 19 luglio reca: 

1. Un regio decreto (a. 5125) del 30 maggio, 
con il quale, a partire dal 1° ‘agosto 1860, i comuni di 
Montevecchio, Fenigli, Montesecco e Monterolo (in pro- 
‘vinci di Pesaro) sono soppressi ed uniti n quello. di 
Pergola. A partire dn quel giorno sono pure soppressi 
i comuni di San Vito e di Montalfoglio ed uniti al co- 
mune di San Lorenzo. A 

2. Un regto deereto (n. 6173) del Zi. giugnò, 
con il quale, anche aî caporali e soldati appartnenti 
alle armi di artiglieria e del genio è aumentata di 
‘contesîmi al giorno la paga, 

3. Un veglo deereto (0. MMOLX, parto sup 
plementare) del 21 giugno, che'approva il regolamento 
‘per l'applicazione della tassa. sul bestinme, deliberato 
‘dalla Deputazione provinciale di Ancona. 

4, Nomine e disposizioni nell’ uffici 
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. Una circolare intorno alle scuole femminili 
superior, diretta ì 9 laglio' cortente dal Ministro del- 
T'istrazione pubblica a' signori prefetti presidenti dei 
Consigli scolastici, 

È. 310 mtato riassuntivo del Contenzioso, forestale 
per il primo trimestre del corrente anno. 

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO. 
Esposizione ippica 1869 in Cremona 

Avviso 





Per norma degli allevatori ‘di cavalli di questa provin- 
‘cia che crodessero concorrere alla esposizione ippica che 
si terrà in Cremona nel corrente anno, si avverte cho 
Tn medesima avrà luogo nei giorni 15, 16 e 17 del pros- 
simo mese di agosto, 

Torino, 18 luglio 1 





Il Prefetto RADICATI. 

onaca Cittadina 

‘© Rettiflcazioni. — L'ufticio di Polizia muni- 
cipale ci spedì Îl tapporto officiale sul fatto deplorevole 
della guardin munioipulo che provocata a difesa da molti 
‘aggressori con' un colpo di coltello uccise uno dî questi. 
L'arma di cui si servì la guardia non fu già uno stacco 
mascosto in una canna, fu invece un piccolo. coltello 
mon destinato corto dal suo costruttore ‘ad usi tanto 
micidiali. Fu sfortana che la breve lama andasse a tro- 
vare Pinguine dell’aggressore e gli causasse una ferita da 
‘cui non uscì goccia sangue, ma invece deplorabilmente 
useì la vita del disgraziato colpito. A questo riguardo 


dobbiamo aggiungere, ad onta del santo proverbio parce 
sepulto; che l'ucciso non era certo i più quieto ed inof* 











clie le cadevano sotto le unghie, non dandosi il 
menomo perisiero pur maì de’ guaî, delle dissen- 
‘sioni ‘o de' dannî che recava în oneste famiglie, 
era poî ‘a volta a volta pietosissima per le soffe- 
renze dei poveri, per quelle strette. della miseria 
traverso le quali ricordava pure esser. passata In 
sua infanzia, e di cui non esente la sua adole- 
scenza, 

Quando aduaque la cameriera osò violare la soglio 
def gabinetto in cui le' padrona e il banchiere ini 
fionario stavano froute a fronte. nell'intimità d'a 
petît-sonpev innifato del vino spumeggiante di Ssiam- 
pagna, la Zoe credette che la fanciulla presentatasi 
a dorcandare un colloquio con lai fosse una di 
quelle sventurate, acu l'urgenza del pericolo 0 
della miseria facesse impaziente di gettar via al più 
presto quel poco fardellettò di. virtù e incaricò Jn 
fonte della, risposta (che accennai poc'anzi: min 
quando la cameriera medesicn tornò a riferire che 
quello giovane c della moggior: disperazione 
insisteva per vedera subito la signora, aflermando 
trattarsi di vita o di morte d'una persona che a lei 
pure era carissima, Ja cortigiana non fu mossa da 
nessuna inquietudine; sibbene da una certa surio= 
sità che le fece sperare. ne! domandato. colloguin, 
uno spasso, un'occupazione d'un quario d'ora — 
tanto di rubato alla fastidiosa compagni? del Giove 












































fonsivo uaniò del mondo: il lettore pratico dei Portici 
della Fiora avrà spesso visto quol giovine venditore di libri, 
orbo il'uu occhio, che vendova, neî giorni scorsi, accanto 
alla) bottega dol Tiquorista Marendazzo (una storin della 
Monarchia di Savoia; a pochi soldi il volume, Lucciso fu 
appioto quello, 

Narrammo pure ieri l’altro una | scena. comien avre» 
nuta tra un caporalo dello ga 
duttore di cittadino. Chi ce lo parrò 
stato egli atosso spettatore, l'uffizio di Polizia urbana cì 
spedisco il rapporto officialo in eui si attenua Îl fatto, 
anzi lo si spoglia dei maggiori particolari; il brigadiere 
nou sarebbe stato privato della suv sciabola. Ci si dice 
anche che contro Il cittadinaio sia stata sporta querela | 
dal Drigaliore. Questa, ripotiamo, è la verità officiale. 

© Aggressione — Martell sora, 19, verso le 
ore 10, il signor M...., impiegato alle ferrovio dell'Alta 
Italia (ufficio Trazione), rocandesi a passeggio sui viali 
di Piazza d'Armi, veniva assalito e percosso da otto in- 
dividui armati di Lastono © depredato dell'orologio @ re- 
lativa catenella è del portifoglio. costeneute una consi- 
dorevolo somma, cagionaniogli parecchio tere, fra lo 
quali una alle tempia' piuttosto grave clio ora lo tiene 
n detto. 

“La siguora Adelaide Teswero-Gui- 
done, l'ogrogia prima attrice della Compagnia Bellotti= 
Bon, la ne’ suoì patti di scrittura pocho settimano di 
riposo. 

Quantutque l'arte abbia generalmente il dono di cosmo- 
polizzare quelli cha vi si dedicano con passione corre- 
data dall'iugeguo cd aiutata dalla fortuna, pure invano 
essa cerca di togliere dal cuore degli artisti cd in Ispecie 
delle artiste “le care impressioni dei luoghi in cui tra- 
scorso la prima loro giovinezza. La signora Adelaide 
Tessero-Guidone ha fatto în questi dì ritorno al natlo 
Piemonte, ove ebbe Je prime ricelazioni dell'arte, ore 
calcò per la prima volta quelle scene che oggi tanto 
onora. 

Ma il riposo dell'artista on è por essa, questa volta, 
destinato agli qai della villa, bensì in parte alla benef- 
conza ottenuta cogli splendidi mezzi dell'arte sua. Do- 
menica ventura, la siguora ‘l'essero-Gaîdono uniramente 
gli alievi Jolla Carolina Malfatti, darà una rappresen- 
tazione di beneficenza sul teatro di Pincralo, Verrà cap- 
presentata la Marcellina, del Marenco, produzione che 
tauto contribuì alla fama della egregia attrice. L'ame- 
uissima farsa: La chiodo nella sorratura; compirà lo 
spettacolo, 

E giacchè siamo parlando d'arte drammatica dobbiamo 
proprio lamentare clio nella nostra città, colla gioventi 
che corre agli spettacoli, non si possa mai avere in e- 
state tina buona compagnia drammatica che venga a 
rappresentareî le novità dell'arte nostra e straniera, una 
di quelle compagaie chu si raccomandi alla curiosità;del 
pubblico colla ricchezze del rapertorio, colla valentia e 
coll’leganza degli artisti, non coi piramidali anuunzi 
ricchi di ossia © dipiuti ad assassinii. È 

Manco male che in settembre ed cttobre prossimo a- 
vsemo al Gerbino la compaguia Bellotti-Bon cho farà de- 
iutmente conoscere al nostro. pubblico come 6 quanto 
abbia progredito in un anno l'arte italiana, Ben vengano 
le sere autunnali, quando l'aere non sarà più infocato, 
lo sere si snranno fatte men brevi © ci sarà dato gustar 
‘qualche buona commedia interpretata da intelligenti 
simpatici artisti. 








iura d' esserne 















































Osserdazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 270 sul livello del mare: 
14 luglio 
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Temperatura estrema al nocd | minima 79,0 
in gradi contesimali massima 35,2 
Pioggia: uillimatri 0,0, 
Temperatura minima della notte del 15 19,1. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio' di Torino 
{tempo medio di Roma) 
16 luglio 1869, 
Nascere del Sole, ore A 49 — passaggio al meri 
diano, oto 12 25 — tramonto, ore 8 0, 





della banca che l'aveva visitata in Anttrione, 

— Che cosa c'è? domandò appunto questi veg- 
gecdo i sommessi parlari della cameriera colla pa- 
drona. 

Zoe guardò la faccia melensamente vanitosa. del 
banchiere riugalluzzito dal vino di Francia, i ciondoli 
d'oro che oscillavano e. tintinnicano sul madordate 
di lui ventre, e sentì viemmaggiore il desiderio di 
un diversi 

— È una povera giovane (che die avermi da 
parlare di cose di rilievo... La vogliamo far. ve- 
nire?... Chi sa che le sue ciancie non ci diver 
Wnol.... La è anche bellina, 

Hancone ebbe un sorriso, în chi erano armonio- 
simente fusi quello d'un Satiru e quello di Sileno. 

— Ab'ah! la è bella? domandò egli alla fan 
facendo saltare i giogilli dell'orulogi 

— Signor sì. 

fl benchiere si sdraiò di meglio sulla. poltrona 
cui occupava col suo corpo de elefante, poneido in 
vista maggiorineate la potenza della sua pancia da 
Epulone; prese in mano up bicchier da Scismpigno 
® guardò: con occhio ammriccante il rifrangersi delta 
luce traverso il liquore rosato. 






































— Va Dese, va  Denissimo. Fate ‘pure entrare 
quella ragozza. 
(Continua) Virrowro Bersizio, 
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Nanoue della usa, ore 0 83 matt. 
meridiano, oro 6 40 sera, 
Giorno della Tuna 7° 

Primo quarto a 7h 97m 


passaggio al 





i mattino, 
Morti demiiziati «l'ufficio dello Stato, Civile 
il giorno 14 luglio 156 
Botrucand Costantino, d'auni 13, di Saluzzo, ‘dottore 
în medicina — Turvani Paolo, id, 29, di Cittiglio (Va- 
rest), muratore — T'urvani Ferdinando, it. 19, di Citti 
glio (Vareso) muratore — Chiavorina Vittorio, 1a. 16, ii 
‘Torino, studente — Picea Carlo, 11. (3, di Corio; ciu- 
sìdico — Montafia Giuseppe, id. 53, di Rivoli, contadivo 
— Trivero Domenico, id. 5%, di S. Mauro Torinese; 
fabbro-fetraio — Porrari Cristina unta Dutto, id. 1", 
dî Costigliole Saluzzo — Milauala Pietro, id. 48, ci Ver- 
dosco (Pallanza), ombrellaio — Borio Pietro, id. 87, di 
Torino, giù addetto alla R. Casa — Genova Carolina 
nata Riva, id. 48, di Torino — Bellezza Angela. nata 
Magro, id. 52, di Alpignano — Più 10 minori d'anni 7, 

Nascite dichiarateall'ufficio dello Stato Civile 

il giorno Il luglio 1469, 

Maschi 11, femmine 18 — Totale 21 
—rmenmo——ttttt€c.u( 
Riguardo alle decisioni della Commissione d'in- 
chiesta nulla di sicuro può dirsi ancora. per. oggi 
L' Opinione chiede ancora quattro 0 cinque 
giorni di lavoro tipografico : il Corriere Stuliano 
invece, con poro rispetto per ln segretezza dogli 
onorevoli componenti la Commissione. d'incl 




















































me è la segueiite : « Dagli att dell’inchie- 
sulta clie noo esiste alcuna prova di parte- 
cipszione illecita alla regia da parte di nessun 
u deputato, » 

Avzi Se ciò non Nastasse , aggiunge il giornale 
fiorentino, che l'alenna è proprietà del deputato 
Calvino, uao del Consiglio dei nov 

Basta, prima di credere a tante. cose, vogliamo 
aver sott'occhio il testo del verdetto ed i relativi 
considerando. 











Il deputato Cucchi ha fuviato alla Ziforma la lettera 

che pubblichiamo qui sotto: 
Caro amico, 

‘Alcune corrispondenze di giornali parlano di mio de- 
posizioni che avwebbero potuto ritardare le conclusioni 
della Commissione d'inchiesta; di nuovi plichi, di lettere 
sottratte, d'altro macchine 0 che so io. 

Scrivo poche righe per non servire più oltro di tema 
a corrispondenze che, per essere disereto, chiamerò male 
informato. 

Io avrei da comunicare alla Commissione d'incliie» 

‘ila ina notizia cho riguarda e può interessare il suo 
lavoro. 
EiCon queste ‘ssle parole inî diressi al presidente , oro- 
revole - Piannelli , pregandolo a volermi ascoltare, Non 
potei fare prima del giorno 10 talo domanda perchè ol 
bligato a letto per malattia, 

‘Alla Commissione spiegai per filo e per <egnotiì modo 
cou cui. io ebbi e fucî pervenire all'onororole Crispi In 
lettera dol deputato Brenna al deputato Fambri. 

E siccome io non l'ho nè rubata nè fatta rubare, nè 
pagata nè fatta pagare, non ebbi alcuna difficoltà di ri- 
petere spontuneamente | con un luogo memoriale al si- 
‘guor procuratore del Re, quanto aveva esposto alla Com- 
taissione d'inchiesta. 


Ciò fucenido, credetti compiere un dovere di cittadino 
è molla più. 


Del resto s6, non ostante ln seonvenionia di toccàri 
Argomenti riservati all'autorità giudiziaria , i giornali ai 
quali accennai persisteranno nel loro conteguo, dal canto 
ano dichiaro che riterrò al dissotto della mia dignità 11 
rilevarno gli erronei giudizi e gli avventati apprezza 
menti. 

Addio di cuore. 


19zluglio, 

















Tuo — Francesco Cicoui. 





no nazionale 

« Abbitmo detto, se i nostri lettori ben lo ricordano, 
che gli arrestati di Milano edi Genova, furono dal forte 
Bormida trasferiti alla. Cittadella, sobbene si fosse con- 
‘statato come esagerate fossero lo lagnanse di insalubrità. 
Il Governo non fece gloria di quest’atto, tanto era 
naturale il desiderio d'evitare perno il sospetto che nou 
‘si volessero usare tutti i riguardi conciliabili. 

« Ci consta ora, che gli arrestati di Milano non cre 
dottero profittare della facoltà di trasloco, perchè si disse 
che il Ralmondi non era in quel giorno (6) troppo bene 
in salute. Sappiamo bene ora, che quelli stessi, primo il 
Raimondi, scrissero in data del 9 per dichiarare che non 
volevano essere traslocati ; perchè sotto Îl rapporto igie- 
nico, crederano il forte Bormida per migliore della 0it- 
tadelta. » 

Che alcuni degli arrestati prefuriscano 1a fresca 
umidità del forte Bormida all’afa delle sasematte 
della Cittadella sarò beuissimo; crediamo però che 
detti imputati preferirebbero assai più il pronto di 
‘brigo del loro processo e quella libertà provvisoria 
che mai non dovrebbe essere negata agli imputati 
politici iu un Governo civile e libero. 

Il generale Pettinoago vente da-Nopoli richia- 
mato a Firenze. 

Che sia per dargli una promozione în seguito 
alla stupenda marcia futta eséguire alla guarnigione 
di Nopoli? 





Lunedì giunse a Fireoze da Montecatini, ove era 
andato a cercare. buon'aria, Îl signor Conti; segre- 
tariv particolare di S. M, l'Imperatore dei Frau- 
cosi. 

Giunto a Firenze iu perfetto stato di salute 
un colloquio col ministro degli esterì, e... cadde 
malato: si assicura che Ja malagtia del segretario 
prisito dell'Imperatore durerà 3 giorni. 


Leggiamo nel Piccolo giornale di Napoli: 








ebbe 








sommossa 





# 





sie 


di studenti, che mostra come Ja libertà corr sempre 
grasì pericoli, quando i partiti politici che nou sono al 
Governo scusino talvolta i tumulti © levagitazioni della 
plaza. Narrinmo brevemente il futto, sperando ‘che In 
pena dei colpevoli, serva d'esempio agli altri; 

cano priicipiati gii esami licedli con un tema di lin. 
gua greca ché alcuni etidenti dicono troppo lungo cd 
alcuni professori troppo fae.ic. Verso e undici ‘una mano 
di giovani, alcimo dei quali armato di revolter, invase lo 
sodi degli esami, e lo poso a soqquadro, rompeudo su) 
tutto. NÒ restarono în- 
tatto lo persono dei. professori, alcuno dei quali ha ri- 
covuto forti contusioni , esseudun? nno, stato ferito. Nè 
intatto rimasoro pr le persone di tutti gli conminandî , 
ginvagondo quella turba a tale che duo poveri. giovani , 















di fecero scudo 0' difesa ai 
professori minacciati, cho altri chiesoro l'intervento della 
pulibiica forza por tutela loro e dei professori, Ci si dice 
icora/ chio molti altri nou abbiano preso parto al tu- 
mubo. E sposiamo, per. loro, che sin vero. 

«Le giiardio di pubblica sicurezza ginnsero col loro co- 
modo in alcim luogo ; in qualcho parte sellecite : 0 pos- 
siamo lodare l'ispettore Bianco della sezione Chiaia, che 
con molto zelo cl energia lia mandato, via i tumultuanti 
el lin fatto sì che gli esami al Principe Umberto po- 
tessero continui 
emer earn 


ESTERO 


Wbewlimo — (Nostra corrispondenza). 
10 Tugli 

Il Re è sempre a Berlino. Qualche giorno fa si chbe 
la visita del priucipo di Gortschalkow, ministro. dgli o- 
stori di Pietroburgo, il quale pussara per Ta nostra 
città affino di recarsi ad tw bagno dell'Alemagon meri- 
dionale. Certo è che Bismark accorse calla sua terra 
dî Scoenbanses per complimentare .il suo! collega russo 
e cho questo ehbo l'onore di un pranzo dal Re. 

Ciascuno sa che il Gortschakow non trova nionte di 
nocivo por la Irozsia nolla politica prussiana. Vi ti eg- 
giuuse îl fatto che allo stesso tompo il vostro ambascia- 
tore da noî, i sîg. conto De Launay, si recò ‘a Fironzo, 
mentrechiò il nostro mnliasciatore da voi, Il conte Saint- 
imon, arrivò a Berlino, Por i corrispondenti che vo- 
gliono osservare în ogni movimento dei diplomatini qual: 
clie cosa d'importiiate, questo siguificava delle tratta! 
fra Russia, Pruscia ed Italia pel caso di guerra. 

Ma noî crediamo che i viaggi del Do Launay e del 
St-Simion non banzo niuna contessione e che col miuîi- 
atro 1uss0 non si avrà parlato di altra cosa che delle 
teudenze nuti-prussiano d'una parto, dei giornali russi, 
ner es, della Gazzetta di Mosca, 

Sì è accertato ormai che questi fogli russi sono pa- 



































gati dai principi spodestati. Si vuolo pure che nel caso 
della Gazzetta di Mosca entri altresì In protezione del 
granduca Costantino, il quale è cognato dell'ox-re di 
‘Aunover, Questi fogli raccomandato una alleanza russo 
francese contro uno Stato ambizioso che si vuole met- 
tere nd arbitro dell'Europa. Vedremo seil Gortachakow 
troverà i mexxi per frenare 10 sfigo dei dotti fogli: in 
ogni caso egli vi portorà Ia sua Duiona volontà. 

Oggi Bismark è già nel suo amato Varzin ed abbiamo 
fuvece del Gortschakow Ia visita della regina Muria di 
Baviera, Ja quale visita la sia parente la regina di 
Prussia. Senza questa visita il Ro sarelbo già partito 
senza dablio per Ems, locchè si attende por posdo- 
mal. 

Da Em egli interide ‘andar a Wieebadea 0 ad Ham- 
Lungo, Pel settembre egli sarà. nella Prussia orientale 
per assistere alla mamovra del primo corpo d'armata. 
Dopo si avrà, como si dice, jumediatamento l'apertura 
della Dieta prussiana, la quale sarà questa volta più oe- 
cupata che maî per lo opere del ministro von der Heidt, 
che, malgrado, l'opinione generale contraria, persiste a 
profetizzare un defisit permanente in caso che si noghi 
l'aumento dello imposte. Forse resterà al Ro nell'ottobre 
qualelie tempo, per il suo soggiorno solito e prediletto n 
Baden-Baden. 

Il uostro Ministro: dell'interno, conte di Eulonburgo, 
albe Vidon d'invitare 1 Diote di Prussia. orientale ed 
occidentale a fare un'accoglienza solenne al Re nell'au- 
tuono. Ma quattro sîguori. della Dieta di: Konigsberga, 
che appartengeno al partito liberalo, avendo pubblicato 
una protesta fondata sul triste stato delle. due provincie 
in conseguenza della carestia, il Re ha vietato ogni spess 
per Il suo ricevimento. 

L'es-olettore di Assia ha pubblicato la sua telza pro- 
testa contro alla conquista del suo paest; ed il partito 
guelfo dell’Annover ha Ja gioia di poter leggero una dotta 
dissertazione del detto signor dott. Onno Klopp, il quale 
vuole provate che l'ex-re Giorgio volle nel 1866 Ja nou» 
tralità dell'Annover non solo fîn al 2 marzo, quando 
Bismark propose alla Dieta di Francoforte la riforma 
della Confederazione, ma anche dopo quel giorno, perchè 
Vez-re persisteva solo a far diro al Bismarl cho l'An- 
nover dovrebbe guardare il s'lenzio sopra la proposta di 
riforma. La prima asserzione è quasi possibile, ma la 
seconda non lo è assolutamente, perchè ciascuno en che 
V'Annovor lx ‘armato, tîn dal 16 marzo, giorno della pro- 


posta austriaca di mobilizzaro quattro corpi alemanni 
contro alla russia. 


I buoni abitanti della città d'Annover lunmo pure la 
gioln d'avor eletto deputato del Teiclstag, il professore 
Ewald di Gottinga. Questi, como: fumoso orientalista, e- 
sposo in un fascicolo che re Guglielmo rassomiglia in tutto 
e per tutto al gran Mongole Chinghiscan. 





























CORRIERE DEL MATTIME 


CONSIGLIO PROVINCIALE DI ‘TORINO. 
Seduta del AA luglio 1869. 
Presidenza Selopiw, 

Essenilo presenti n, 40 consigleri, il Profetto si- 
gnor conte. Radicoti in qualità di It, Commissario 
dichiara aperta la: seduta © vien data lettura del 
processo verbale dell'adunanza 40 febbraio ultimo, 
sul qualè, a ri del cos. Brno , viene: con- 
seutità dal Consiglin um piscola ‘aggiunta spiega- 
tiva sul voto da esso reso in quella aduva: 
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Indi il Presidente, seguendo l'ordine. del giorio 

to, apre Ja discussione pier l'ipprovazione dell 
Gouto provinciale per l’ana0 1867, intorno a cui 
furono distribuite a stampa le conciusioni d'accordo 
inteso tra. la Commissione ‘essininattice del ‘conto 
stesso e la. Deputazione provinciale. 

Prese testo la. paroli il cons. Brano; relatore 
della Commissione, e mentre jatorddo daro spiega- 
Î è canelusioni ‘adottate, ‘entra a motivere 















maraviglia che niuno a- 
vendo muse eccezioni îa ordine alle proposte con- 
clusion fiuto a dare spiega- 
si feste el abbia «ponintamsnte sollevata 
sione in una materia sulla. quale 
con soddisfazione dil Consiglio @ vautaggio dell'Am- 
Ministrazionie, Ia Commissione esmiatrice e la De- 
punozione provinciale iuussro in met'ersi d'accordo. 

Insisteado il consigliere Bruno, sorge ilconte 
Cop no presideute della Commissione esa- 
mula Forimatndo le. intelligenze. intervenute 
colla Deputazione, trova intempestive e contrarie a 
quinto venne stabilito le osservazioni ed insistenze 
dol preopiunato, ed al conte Ceppi essendosi asso- 
ciati i consiglieri Spurgizzi e Buniva, membri della 
Commissione stessa, il eonsigliere Brano non” insi 
ste, cd 1) prosidiate: avendo senz'aliro lette e poste 
i voti le conclusioni della Commissione per l’ap- 
privazione del couto, vengono dal Consiglio appro- 

Ul'ananit 

sivamente aperta dal presidente Ja discus» 
sione sula domacila del Municipio di Torino per 
fadenuità alla manutenzione. delle. traverse selciate 
di strado provinciali nell'interno della città, il con- 
lere Spurgozzi , merabro dissidente della Com- 
missione, la quale propose di respingere la domanda, 
insiste sostenendo le ragioni della Città. 

Dopa lunga discussione alla quale prendono parte 
il relatore della Commissione Sossi, il cons. Massa 
ed altri, convenendo tutti in un sol pensiero 
trovare modo di conciliare la questione direttamente 
col Municipio ;. viene per voto unanime del Consi- 
glio, sopra proposta del ‘consigliere Giacosa, adot- 
tato il seguente ordine del giorno : 

«Il Consiglio provinciale riservando ogaî. que- 
stione dî diritto delibera di nominare ana Gommis- 
Siono di tre membri la quale nel caso in cui il Mu- 
nicipio di Torino nominasso a sun volla una iden- 
ica Gommissione al riguardo, si ponga in relazione 
colta medesima, discuta occorrendo quei tempera- 
qienti che valgano a conciliare i diritti e gli inte- 
resi dolla Proviucia con quelli sustenuli dalla Ciuà 
di "Torino e nu riferisca quindi al Consiglio per le 
ve sue deliberazioni. » 

Fatta la votazione per la nomina di detta Com- 
sultano eletti a maggioranza di voti i 
lusso, Berten, Sossi. 

Sucgessivamente viene aperta la, diécussione sulla 
proposte della Commissione. per la soppressione. di 
piccoli Comuni vella Provinci a meuto della legge 
20 marzo 1865, 

Ma collegandosi naturalmente a questa materia 
gravi interessi e meritevoli del più grande studio, 
sulla; proposta del consigliere, Bertea il quale osserva 
Ire che’ la elaborata e lunga. relazione. della 
Commissione in proposito vene stampata e distri- 
Duita da poco tempy soltiato, il Consiglio ne deli- 
liera il rinvio alla sessione orilinario. 

In ultimo viene comunicata e letta nl Consiglio 
una noti del Ministero dell'Intemo di febbraio ul- 
timo, in cui ossersandosi ‘cho il Regio Decreto ul- 
Lino emanato in ordine alla coltivazione del riso in 
altuno’ determinate. località non fe che un tempe- 
lo provvisorio d'urgenza; reclamato a tutela 





Brano siasi acri 
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faina cioe 


della pubblica igiene, si invità il Consiglio a vo- 
tere in base ad ulteriori norme suggerite e dal 
Gonsiglio superiore di sanità ‘e dal Consiglio di 
Stato, riprendere gli opportuni studi per la riforma 
e definitiva suuzione del Regolamento che dal Gon- 
siglio giù nello scorso gono era stato deliberato, 

È affidato questo incarico alla. Commissione stessa 
che aveva preparato il primitivo suddetto regola- 
mento. Senonchè, facendo parte di essa anche il 
consigliore Ferraris, attuale ministro. deli 
al medesimo viene surrogato il consigliere Ferrati 
e rinive la Commissione cos) rompusta dei coi 
glieri Ferrati predetto, Giacosa, Germanetti, Geresa 
è Gromis di Trana, 

Esaurito n° questo puoto l'ordine del giorno, il 
Prosidente scioglie la: sedeta, ed il Prefetto in nome 
del Re dichisra chiusa ln sessione, 

——- 
























Gi scrivono: 

Firenze, AA luglio. 

L'arrivo del' corriere di Tunisi, col, quale sono 
gionte più lettere al banchiere dal' quale mi si co- 
municono le notizie concernenti la Reggeoza, mi 
potie în grado di fornirvi recentissime informazioni 
intorno alle ultime fasi della questione. Il Bey si 
era risoluto, vista la opposizione incontrata non solo 
presso î rappresentanti d’Italia e d'Inghilterra, ma 
anche presso il console di Franeîa, a ritirare il fa- 
moso decreto di unificazione. Non è a dire quanto 
sia costato un {nl fatto al Kbasuadar, il quale aveva 
assunto in proposito formali impegni colla Cassa ge- 
nerale di sconto di Parigi, e che ora deve affrontare 
con ogni probabilità una serie di  litigii per parte 
di un certo comandante Beau ill quale rappre- 
senta a Tunisi glî interessi del signor Pinar, il di- 
rettore della cassa parigina. D'altra parte la revoca 
del decreto ha prodotto în prese Ja migliore im- 
pressione. Slava bensì nel decreto stesso la clausola 
dell’assonso indispensabile delle potenze interessate; 
ma lo tergiversazioni del Governo francese facevano 
pur sempre temere che. il. Bey, postosi. d'accordo 
cou Parigi, fosse per passare oltre, malgrado la re- 
sistenza degli altri Governi, 

Altra notizia non meao importante sì è la pro- 
mulgazione del decreto col quale è istiuita una 
Commissione mista incaricata di regolare le finanze 
tunisine, Il testo di quel decreto era stato  pubbli- 
cato poche ore prima della partenza del battello, 
Però erasi giù consiutato con piacere che con esso 
non è lasciato alla influenza francese quell'arbitrio 
assoluto che da priacipio erasì temuto, La Gommis- 
sione sì suddivide ia due sezioni , uaa: esecutoria, 
l'iltra di controllo. 

Ora è lens vero che nella prima eotra esclusi. 
vamebte, coll'elemento locale, l'elemento franceso : 
ma l'altra sezione, si compone in proporzicni. u- 
guali di francesi; italiani ed inglesi, e l'assenso 
preventivo di questa sezione è indispensabile | per 
qualunque’ atto di indole generale che si compia 
dall'altra, 

Sarebbe difficile. giuilicare dell'impressione pro- 
dotta nella piazza da. quel decreto‘; del quale ap- 
potia erasi Incomincito a ragionare, Però le dispo- 
i anteriormente manifestate dagl'interessati, la 
necessità evidente di porre un termine alla 
zione disordinata in cui stivano le. finanze tanisine, 
infiie la certezza’ che l’esclusivismo francese fu 
climinato, sono motivi più che sufficienti per cre- 
dere che la colonia italiana» avrà visto di buon 
grado: l'idozione  dell’intervenuto provvedimento. 
Questo solò è nel desiderio di tuui che nello espli- 
carsi dol desreto stesso il'Governo ed i suoi rap- 
Ipressntanti dimostrino enefgîti bastevole per impe- 





























dire chie nella pratica si commeltatio soprusi e si 
manomettano i diritti dei nazionali. 


LE RIFORME FRANCESI. 

ll messaggio dell'Imperatore non la entusiasmato 
i Francesi, ha messo di mal umore il partito libe- 
rale. 

Gi recano i giurnali di Francia che gii ‘appiaosi 
alla lettura del messaggio imperiale partirono dii 
banchi di destra e del centro, la sinistra restò 
fredda © silenziose, 

Alla sera i 416 soscritltori. dell'interpeltanza del 
terzo partito si riunirono e ne decisero il ritiro, 
tha anche ciò non: accadde se non dopo gravi cuu- 
testazioni. 

Rouher è dimissionario, non dimesso. Ollivier non 
accettò l'eredità del ministro della resistesizi, La 
Tour d'Auvergne, uomo inferiore di gran funga al 
Rouher ed all'Ollivier per intelligenza, per capscità 
politica, per pratica d'affari, sembra disposto a sub- 
barcarsi al peso del‘ nuovo Governo. 

Nella seduta d'ieri l'altro Jules Favre prende 00- 
casione dal processo verbale della seduta presedente 
@ salo alla tribuna a protestare. contro lo sciogli 
mento del Corpo Legislativo, 

La sinistra S'alza iu piedi appleudéndo fragoro- 
somente : Schaeider risponde che il messaggio non 
è discutibile e richiama all'ordine l'oratore; Pelletaa 
replica vivamente e si fa applaudire da quei del suo 
partito. In mezzo alla più viva agitazione si dà let- 
tuta del decreto di proroga a tempo indetermi» 
nato, 

Reuher leggendo il Messaggio ere pallido e com- 
mosso, il foglio gli tremava nella mano. Sembrava 
leggesse la propria sentenza. 

Si assicura che verrà soppresso il Ministero di 
Stato e modificato d'assai il Ministero di agricoltura 
e commercio e dei lavori pubblici; al Rovher venne 
offerto dall'Imperatore, a titolo di risarcimento , la 
P_sidenza del Senato. 

I firmatari dell'interpellanza deciserti che il testo 








| di essa vénga depositato negli archivi della Camera 


accanto al protocollo del Messaggio. 

Il principe Napoleone è indiziato comé il princi- 
pale promotore di tutti questi avvenimenti. SÌ trovò 
presente. alle duo seduto del Corpo legislativo , e 
fece vive istanze all'amico, suo Ollivier per deci- 
derlo ad accettare il' portafoglio degli affari interni. 
| Hi capo del terzo partito rifiutò decisamente. 

Il Sénato è convocato pel 2 agosto; dal 14 lu- 
gliv al 2 agesto le opinioni si riformeranao esse? 1 
partiti colmeransi ? 

L'Imperatore invece di ricorrere alla grande val- 
vola: del plebiscito si volle tener alla piccola porta 
d'uscita del Senatus-censulto. 

Il Gorpo Legislativo fu sorpreso vivamente. dalle 
parole del Messaggio : vw le deliberazioni ch'io presi 
ia Consiglio di ministri »; è la prima volta che Na- 
poleone Il sì serre di queste parole. 

Ora quale è il giudizio dei giornali francesi sul 
Messaggio? 

Lasciando store i giornali puramente uMbiali ed 
olliciosi i quali battono te mani oggi alle riforme 
come leavrebbero bailute alla resistenza politica, 
diremo che il Sidele protesto a nome del popolo 
francese contro lo scioglimento. della Camera, con- 
tro lillusione delle riforme accordate. 

Si chiede sè esse sono quelle riforme demnera- 
tiche chu chiedeva îl paese, se il potere personsie 
è con ciò abolito, se il sistema fin quì tevuto verrà 
ora cambiato. Gontro la proroga data alle riunioni 
del Corpo Legislativo protesta il: giornale: fravicese 
con grane veemenzi, 























La Lilerlé dice che lo riforme sono finora poca 
cosa, ma aprono la porta a maggiori progressi : il 
Constitutiunnel e il Débots salutano ed applaudono 
al messaggio imperiale, Il Monde dice che la sola 
miggioranza deve essere soddisfatta di’ queste in- 
novazioni alla costituzione imperiale, La frose più 
bizzarra esce dall'officina dell’/nion « secondo lei 
il messaggio a promette e permette più che non 
accorda. » 

Giò che è strano veramenta'in utto ciò è il mezzo 
di cui Napoleone IL volle: servirsi par far conò- 
score al Corpo legislativo ed alla nazione le sue ul 
time decisioni. IL Messaggio non è un trovato) it 
periale è invece întieratogote un'imporiazione, una 
eredità repubblicana, Le comunicazioni del. presi= 
dente della Repubblica all'Assemsblea nazionale: si 
Jazevano col mezzo dii messoggi. 

I dispicci di Francia ci giuogono sempre ja ri 
tardo di un gioruo: sembra che si voglia. attender 
la rapida impressione che. fanno în Francia questi 
avvenimenti. prima di farli conoscere a tutta Eu- 
ropa. 








—_tn—__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, A4 luglio. 
Corpo Legislativo. — Precdendo occasione dal 
processo verbale, Jules Favre protestò contro la con- 
iraddizione che ‘dice esservi. tra il Messaggio e il 
decreto di aggiornamento della Comera. Disse ché 
il decreto è anche un'incosvenienza. Queste parole 
provecarono proteste, rumori © grida all'ordine, 
Il presidente richiama nuovamente Fayre all’or- 
dine dicendo di meravigliarsi che l'indomani di un 
grande atto liberale si, protesti mon solo 'coniraria= 
mente al regolameoto, ma conirariamente ai senti» 
menti del paose (applausi). 
Il presidente dà lettura del decreto di proroga. 
La Camera separasi in silenzio. 
tl Journal Offciel dice che, malgrado la: proroga 
del Gorpo legislativo, l'Imperatore riceverà gioveal 
prossimo a S. Cloud» 
La France dice che l'Imperatore. ha oMerto n 
Roubec la presidenza del Setiato, 
Ollivier rifiutò di accettare un portafoglio, 
Magne, Forcede, Rigault e Niel resterebbero. 
Lotour d'Auvergne probabilmente andrebbe agli 
esteri. Lavalette lo rimpiazzerebbe a Londra, 
È Madrid, A& luglio, 
Assitutasi clio il Ministero: non è aacora defiai= 
tivamente costituito, 
Ecozbaray rifiuta i lavori pubblici se Martos non 
accelta la giustizia. 











Parigi, AA luglio (notte). 
Corre voce alla Borsa chi il principe Napoleone 
sirebbe nominato presidente del Consiglio, 
1 giornali credono prossima la formazione ‘del 
Gabinetto nonchè la convocazione, del Corpo Legi= 
slativo. 





Vienna, 44 luglio. 


Belfast, A4 luglio. 
Le scuole cattoliche vennero demolite. L'ordine 
fa ristabilito, 


Cambio su Londra 125,30. 


PIRA Brest, Ad luglio, 
L'immorsione dei cordone sottomarino. progre- 
disce bene, 
n | Brun, AA luglio, 
Teri l'altro è jerî la popolazione operaia commise 
gravi disonlini, Fu reso necessario l'intervento della 
forza. Un battaglione mentre. fsceva sgombrare le 
sirade fu atticcato a colpi di pietre. Le truppe fe- 
ciro fuoco. Alcuni morti © feriti. Vennero prese se- 
ie precouzioni per Impedire il rinnovamento dei 
disordini. 
ACTA I 
Gli onori funebri al fu causidico Carlo Pisco , morto 
eri (14), improvvisamente , avranno luogo questa sera 
alle ore 7 alla partocchia di Sant'Agostino. 
SZ E IE 
Comiso Grosebve gorenti, 
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Notizie Commerciali 

mansicnia, 13 luglio. — Frumento. — 
‘Mercato calmo, senza cambiamento sensibile. 

Sì vendettero; 

8960 ett. Danubio, 1261121, lire 27 a 2725 

0 lire 87 50, 

4800 —  Berdiansia, 1981124, lire 32, 

1600 — Mariuvopoli, 130146, lire 32. 

1600 — Idem, 130/126, lire 31 60, 

Ml tutto per 180 litri, sconto 1 per ll al 
deposito. 














CAMERA DI CONSEACIO ED ARTI DI TORINO, 
Condizioni pubblico delle Sete 
Bollettino del piorno 13 luglio 1869. 


Okzansino = veli 15 peso 1100 11 
Trana o an VIE 
Groggia x 9 AO 
Articoli divers mn -0(* n 

Totali 28 1524 91 


Votalo nel mesa a tutt'oggi colli u. 16%. 
._—_________ 


— Gli ullari îo gote 





aon  1Ù lg 


stizacchint 
Oggi passurono alla Condizione Sl val 


orguuzini, 27 balle trame, 9 ball 
pinto 59 ballo, — Poso totale 
grammi, 








naro! 12 luglio. — Il mercato 
dei tessuti e filati è fermissimo con.transa= 
zioni moderate. 


auova rogx, 10Tuglio. — Lo entrato di 
dotoni nella cettiwaua in tutti i porti degli 
Stati Uniti, sscondo Mofatt, ammontarono a 
3,000 ballo. 

Eaportazioni per l'Inghilterra i,U01 e pel 
‘continente 9,000. 

Deposito xencrale 47,000 balle. 


























Cotone Mildling Upland cent. Bi 318, 
Oro, 6 {801% 
HORSA DI PARIGI 14 lugl'o 1869, 
(Dispuccio lelegfi 
Corsi di chiusura accertato sui Lallettini uffi: 
‘ondi Giorno 
di ato prereluute 
Consolidati Tuglesi L. 939]8 9398 
3 0fll Francese REMO 
OL! fraliano * 56.50 
An: red. mob. Francoso 1» 285 — 896 = 
erpovie 
Ac Lombaide Lon 
IL ito w ne +-- -- 
Qubl, Meridionali == 
Azioni; idea MESSE 
OULI Regia Tabocchi Mm 


menti 0a decenti wi — 1 luglio 438%, 


Ain anatra Rorsa d'oggi la Itendi 
lina fu coptrattate. per contunti da 














soruanoot, 13 luglio. — Vi 
toni 12.006 ballo; 
Mercato. fermo. 


I 
Midaliog Ortonuo 1278 di; Fale Divi 


10 318.4. Fair Bongal 57184. 





rutrattato per 


Lo azioni dolls” Banca erano negouîtte 
da liro 1545 a 1947 per contanti e fue mese. 
Sinegosiarono le azioni del Credito Mobi- 
liare da d10 a fil. 
Francia lettera 103 315, donaro 102 1920. 





Londra a vista 28 09, a tro di, 
Marenghi in contanti 8000, GI 0 per fise 
misa 20 65 





Sori dA MG Lau  -- 19. uglio 1585 

Conosciutosi: questa mattina cho la lettera 
dell messaggio imperiilo, come quello che fa- 
cova. rigiono alle aspirazioni dolla bazione 
francese, aveva provocato un auaento ili 10 
cont.isul 3 "19 francese dopo la ‘chiusura di 
Borsa, qui si esorilì con domandi «di Rondita 
1 56/112 fuo corrente, ma essendosi ritirati 
i venditori si dovette pagaro Sf (0 fin cor- 
la sposata por contanti ed iù par- 
fi. 

ln principio di Borsa si anlò lino a 56 
Gi a dapo l'arrivo. del coro d'apertura di 
Parigi si chiuso iu domanda al detto prezzo. 

Il Prestito ING si pagò 8U 00. 

To Demaniali valevano 498, 

Le azioni Meridionali valevano SIÙ f. e 
è le relative obblisazioni n 170. 

Lo azioni Tabacchi si pagarono ti! e (e 
clave obbligazioni a MA 0. 

1/10 fenuchi valevano da 20 GU a 20 59 ver 

alauti e fne, Current, 

di Fra cia sì pugò ds 103 115 a 108iblavi 
naz et Ip 
pill Fnire io st 85 2° 86 re mesi, e 

ipa og, 

Wiewvio latura a ‘205 ‘a tro mesi e 























ii 
UAlla c'naione serale In Rendita iaia va: 
fino aglio 

1/20 fraichi valevano 20 60, 





| Camera di Commercio ed Ari.) 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
5 luglio 1569) — Fondi pubblici. 
Consolidato $ 00. Contratti dol matt. in cont. 
26 63/€5 65 69 0 60.00.4712 & 18 
GR 63 65 
36.75/58 06 78) nl 
118 pe Bittagio, cn 

















Le obbligazioni dei tabacchi erano negoziate 


(a 469, SAL 50 


Obbligaz. Meridionali 171 50, 172, 
Azioni relative 308. ua 
Le Demaniali valovano da 498 a 487 50. 
Qro 80 69, 63, 

Pochi affari. 


Borsa di Firenge del 14 luglio 186% 





Corso legale 66.00. Rendita lettera fino cor. — 1655 

Prestito Nazionale 5 (10 ‘0, d, m. in «.| Denaro = 56 50 
G. 80 10 10, P. 80 65 20 SI BO 50 6080 Oro lettera ssi 2059 
26, in liu. 80 06 pel 31 luglio. Denaro — 21087 
Oubligazioni demaniali C. del matt. in con] Londralottera a tro mori + 935/86 
d3U SO. Denaro To 9560 
Obbligazioni Regla tatnochi C, del 0, în cont. È Francia letiora {6 vista) = = 103 65 
Spezzate 464 5 Deus 2 109 35 
Asioni Banca Nazionalo, C.. del m. în con: |" prostito Nazionale 79 95 80 05 
RE sa = Obbligazioni Tabacchi 452 — 462 50 
Orelito mobiliaro italiano. C. del im. im el ‘Azioni Tabacchi 630 — 630 50 


Cartello del Credito fondiario S. Prolo. ©. d. 
fi dl o AS 25 ARS 0 48675. 


0» Cante Cavour, C. di. 1, ia) c, 
28987 db, 


Pezza d'oro da L, 20, 20 fi a 20 6. 
CHONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 15 ‘luglio. 

Rendita, corso legale aumento 
cent 2112 sulla borsa precedente. 
Traumento fattosi iori alla: Borsa di Parigi 


tion fu atcolto da noî che con’ la'solita fred- 
denza 

sE contante si nogozid a 6 GO, 56 52.11 
per dino mese da lire 66/15 a 66 70. 


Azioni Banca naz. offerte a 1960, con poco 
denaro n 16, 


II Prestito uns, a lire 80 

KUEO aa: 
Obuligy Cauali Cavonr 327, 387 ea-compon, 
Azioni Banco Sconto da 10% ‘a 163 75, 





















gli spezz. a ire 





Banca Naz. nel ragno d'Italia 1955, 1990 





r'arizi , 48 luglio 
| Chtusura della Borsa 





Bondi Francoso 8 dit 135 
Bandita Italiana 6 00 fino mese — 54.90 
{ Valori diversi), 
Forrovio Lombardo-Venoti. -—— 81: 
Obbligazioni id —_ Mt 
Ferrorio Romano dB 
|, Obbligazioni td. su 
Ferrovia Vittorio Emanuele (1869) — 159 — 
Obbligazioni ferrorio Moridionali — 165 — 
Cambio sul! Italia — tu 
Cretto mobiliare Francess —-- 29$— 


à =—_——————————@m0Q=ErssuuBgic ss ebt-.iumni iene is e 


Ob lignxioni Regla dui tabsochi — 428 — 
Azioni idem — 683— 


Vienna, 14 luglio. 


Zonda, th luglio, 
98118 


Carobio su Ficndra 


Co ralidati inalani 


























TÀ 


‘Aifier1 (ore, 8 3;i) — Opera: Co. 
tnella — Sinfonia nell'opera La 
Pietra del Paragone — Aria 
noll’opera Za Cenerentola — Sin: 
fonia nell'opera II Corallo. di 
Bronzo — Aria noll'apora Le Con: 
venienze Teatrali. 

Serata a, beneficio dei 
d'orchestra. 

Balbo — Riposo. 

Circo! mitlano (ore 5) — La 
compagnia Eugenio Rossi-Mario 
rappresenterà: IT conte di Monte 
cristo. 

nr 


Deposito di Vernici 
per:carrozzai, pittori; decoratori, occ. 
dell'antica e rinomata fabbrica inglose 
fratelli Mandor: presso Scipione 
ECarkgnant, sia Provvidonza, È. 


professori 











DA AFFITTARE _ 
pel primo gennaio Î870 


per uso di Banca od amministrazione 
di Società, Appartamento sl 
primo piavo, Piazza San Carlo, (. 
Indirizzarsi al’ portinaio, Pinzza 
Sta Carlo, N: 2740) 


DA AFFITTARE 


Casino di campagna ci- 
vilmente mobigliato ; con ‘giardino © 
cortile. Altra casa pure con giardino 
cortile, TI tutto ad un quarto Tore 
da Cuorgnè, Dirigersi-in via Po, 31, 
dal portinaio. 9931 


Ricerca di testamento 


Quel R. Notaio che avesso ricevnto 
il testamento ‘del causidiro. Carlo 
Piova fu Francesco ato a Corio © 
residente ih Torino, s'uvita a voler 
farno consapevole gli eredi, via For- 
nello, N, 19 casa Mattirlo fratelli 

SH 




















i er villeggiatura da 
Bigliardo tocasto Bicoori di 
igliardo nella corte. del caffè Londra. 


Casa, da vendere.in Torino 
del reddito di L.j10,000 


Dirigorsi du' notaio Ghilia, piazza 
S, Carlo, N. 2,\casa Natta. “2654 


“ Incanto di una villa 
presso Torino. 


ell'atficio del: notaio Ranacossa 
ia Toro, via, Sent'Agostino, N. i; 
il 28 Juglio 1859, ore 9 mattina, si 
farà l'incanto volautario, della Villa 
deita il Safione, sui colli di Santa 
Margarita, fini di Torino, divisa in 
due Totti, 

Lotto 1. Fabbricato civile di sei 
menibri, giardino, peschiera e vigna 
Sul prezzo di L 600. 

Lotto 2: Fabbricato civile di sci 
membri, casa: rutale, cortile; e vigna 
td ortaglia sul prezzo di L, 5500, 
‘esi ‘pesi ed alle condizioni di cui neì 
nando 10 laglio. 

2738 Notaio L, Honacossa. 























KCONONICA, 
DIGESTIVO, DISETANTE 
Confetteria 
G. R. SACCO 
Via Barbaroux, 1, 
ronso 





NUOVA 
ED INTERESSANTE PUUILICAMIONE 
MUSICALE 
Coi tipi Armaldi di Torino si è 
pubblicato il 


die. LUVENT 

‘contanento una nuova. classificazione 
degli accordi e delle dissonanze, con 
‘una dissertafiono sull’ortografia mu- 
sicale — Opera utiliseima ni maestri 
e dilottanti , ed'indispensabile. negli 
Istituti e Licei musicali “© — — 

Ricolgere le domande al libraio 
@. B: Paravia, via Durasrossa, N, 28, | 
od all’Autore, via Marl N. 20, | 
Torino , in Milano , Galleria De:Ct 
atoforia; N. 16 © 17, in Fira 
Ghibellina, N, 110 bd ni p 
librai d'Italia. Î 

Si spedisco franco di posta contro | 
vaglia di italiane liro @ 


























| 
AVVISO. Ì 
Un uomo ché conosce a fondò ogni 
torta di pusto p'r faro, zolfanelli, | 
desiderorebbo di essere occupato i 
qualità di assistente 0 luvorante 
Dirigersi a B. Moreti, e 
pograîo, via d'Angennes, 28, Torino, 














Posizione ele: 
Cuire: Fisico:madicati, Elot 








Pi'ezzi. Adulti da'L, A 50/27 
Dirigorsi in Torino nia 
Pinerolo ai proprietario C. 








RRE 








Malattie Nervose, aralici, Reomntiche, 





STABILIMENTO SANITARIO IN PINEROLO 


la, salubre, aioroativa, aeque ferraginoso e solforase. 
cho, Tdtopatica,Sudatoria © Tnaiatorit. 

, Artritido e Mercurinli. 

sd Ragaazi da L 25 N 

Farmacia ROGGERO, via Provridonza ; N; 40, 





fd. Pensioni riot 





in 
0. liv 





vîn Santa Teresa, N. Il. 


Via è Piazz 





ant 





Olbiigazioni caduto elle annunti est 


nominale di L, 200 caduna: 


numero di quindici, al 


Ult 


SI 















ta 





» da Brindis 
maggio 186" 


(RITORNO : 


della 





V Australia. 


FIRENZE, via dei Possi 


Alle 








cadun carfetto ad un solo 
mone, sotto l'o 
io, visibili fi 











Lo sottoscrizioni si ricovono presso ia Ditta CARLO BIANCHI c CONP. 


CITTA DI DI 








male per l'estrazione annate di venti di 
disponible per l'acquisto 0 riscatto di quindici altre Obbligazioni del valore 


n 
VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 
PARTENZE : da Venezia ogni sabato alle 3 pomeridiane. | 
ogni Insedì alle pomeridiane sino al 10) 
e tutti i Martedì all'una antimeridiana | 
‘a cominciare dul 18 maggio. | 
da Alessandria per Brindisi o Venezia ogii 
‘domenica mattina, od in caso di ritardo tre ore dopo) 
l'arrivo della Valigia delle Indie. 
|WV:Z2. Gli arrivi e le partenze sono regolati in Alessandria con quelli 
Compagnia Inglese Peninsulare el Orientale, colle 
Valigie da e per le Îndic Orientali , ta China, il Gianpone 


“Por gli scliarimen 





MARIETTI PRATO: DI YOKOMAMA 
CARTONI GIAPPONESI ANNUALI 1870 


Anticipazione Ire & 











ALBERGO E RISTORANTE 
DEL GRAN MOGOL 


vicino alla Stazione di Porta Nuova, 
a LAGRANGE 
T sottoscritti nuovi proprietari ayvisano il pubblico avere! essi recente: 
mente abbellito e restanrato il suddetto etibilimento, per cui ora fire tutto 
il confortabile pei signori viaggiatori e’ per qualsiasi accorrente. 
Prezzi moderati. 


CAMOSSO E PATACOIA. 





NEROLO 





Obbligazioni del Prestito di L. 120lm del 1856 





Il Municipio valendosi della fucoltà fottagli dagli articoli 1% ‘e 17 del 
Regolamento del ietto Prestito, approvato col Deéreto Regio. del 27 feb. 
brnio 1558, annanzia che, per cotto delle estinzioni eseguitesi sinquì dalle 

ioni, trovandosi, oltre Îl fondo not- 
Il6 dette Obbligazioni , un fondo 


Esso offte di riscattare le Obbligazioni del detto suo Prestito, sino al 
prezzo di emissione di L. 150 caduna, purchè sinno 
presentate a quest'Ufficio Municipalo prima del 80 settembro' prossimo, 

Tan caso che lo domande oltropassassero il numero delle quindici Obbliga- 
zioni riscattabili, si rimborseranno le prime quindici presentate ; e qunido 
ne fossero present.te nello stesso giorno per ua numero eccedente, si estrar- 
ranno fra esse sole quelle che maucano a compi 
con quelle state presentate nei giorni precedenti. 

Pinerolo, dalla Sala Consulare, addi 1 giugno 1869. 





Il Sindaco CARLETTI. 





SOCIETÀ: ANONINA IT+LIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio, Postale Marittimo a Grande Velocità 


dirigorsi: 


N. 7, ed in VENEZIA, BRINDISI 
ed ALESSANDRIA allo rispittive Agenzie. 


2849 


ia; 


GITTÀ Di &É TORINO 


AVVISO IDASTA 


2 pomeridiano di sabato 17 Juglio 1869; nel eivico palazzo, si 
aprirà l'incanto, col metodo dei partiti segreti, per l'appalto della provrieta 
| di &4 corretti a wano ad un sol timone, occorrenti per lo sgombro della 
neve, e di 12 carrelti a doppio timone pel trasporto delle spussature , dn 
eseguirsi în conformità dei relativi disegni e, modelli | e se ne farà il deli- 
beramonto a fasoro dell'frento muggiore. cibasso di un tanto. per_ cento 
su ivo prezzo di L. 2840, stato calcolato în ragione di L. 
ia inone, è di L. 110 cadun carretto a doppio ti 
vanza delle condizioni contenute nei capitoli generale e 
un coi disegni nell'ufficio d'arte, essendo i modelli visi- 
bili nel cirieo magazzino detto delle Fontane. 











2078 





DIALOGHI 
FRANCESI-1TALIANI 


Cc. MORAND 


PneoEDOTI 


DA ESERCIZI PRELIMINARI 


x scavi 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
€ DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 





Prezzo L. 1 20. 





Vendiblle grasso la Tipograîa € Fava] 





© ©. o principali Libre4” 






re il numero di quindici 








—_______——t——_cr: so 





ACCETTAZIONE D'ERE 
con beneficio d'inventario. 
Boni, Rachele domi 
zano (Novarn) qual madre © le 
amministratrice delle minori Eran 
gelina-e Vitalina sorello Pirzigoni fu 
Carlo, con atto in data S8° giugu 
ultimo scorto, rigevnto dal enneelliore 
della, pretura di Gozzano iufrascritto, 
ha dichiarato di accettare col bonu 
ficio dell'inventario l'eredità del un 
minato sig. \arlo Pitrigoni deceduto 
in Gozzano il 20 ottobre scorso ISGS. 
Gozzano, 9 luglio 1869. 
2092 Not, Dagna cano. 























NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Sull'instanza della sig. Giuseppa 
Marenco moglie: del farmacista Îto- 
‘none Carlo residente a Viù, venne 


go 1869) da me usciere soltoseritto 
addetto alla protura di Lanzò To- 
inese, a Gnetano Provit. farmacista 
residenza, domicilio e_ dimora 





dannato al pagamento a detta signora 
Ginsoppa Marenco. di I. 650 cogli 
interessi logali dal 1 gennaio 1866 
‘ colle spose, medianto la rimessione 
‘n farsogli di' copia, dell'instromento 
24 dicemliro 1S#7, rogato Copperi. 


Lanzo Torinese, 10 luglio 1864, 
Giacomo Monti usc. 








a 








La commune de Cogne ca In per- 
sonne de son syndic N” Blanc Jean 


Humbert .y domicilié, sost. ponrvis 
pardevant Mr le. president du tri- 
bunal civil d'Aoste, aux termes. dos 
articles 064 et GGI da code de pro- 
c&dure civile, pour la dépitation d'un 
axport aux fins de dierire los bions 
portés dans l'acte de commandement 
dos jour 11 et 12 juin dernier, Sad 
hnissier (enregistré. à Aoste le Jò 
meme mois au N. 671 avce payement 
de I, 1 10), en haine des hoiries 
vacantea: d'Arvat Vincent! et dp Pant 
Rartbélemy do Quart, où sout situés 
dite biens, 
Aoste, Je 19 juillet 1860, 


©. F. Galeazzo pi c. 


2701 AUMENTO DI SESTO 

Ml regio tribunale civile e_corre- 
zionale di questa città con sua sen 
tenza in data d'oggi pronunciò il de- 
liberamento dei beni immobili infra- 
descritti caduti nel giudicio di subnsta 
promosso da Taravelli Teresa contro 
Ji Luigi, Pietro o Lorenzo Razzetti 
a favore di Vecchio Angela fu Fran- 
cesco vedova di Bocca Pietro, nata 


in Valduggia e residente in Torino, 
per L. 2060. 




















Descrizione dei beni immobili 
siti in territorio di Caroretto. 
Corpo di casa composto di due ca- 

mere: con cantina al pinn terreno, © 

tre camere al piano; superiore cou 

‘scala iuterna, con tro giardini annes- 
Î, uno a giorno, l'altro a notte del 

fabbricato ed ‘altro sopra Ja caso, 

nella sezione C, regione. Capoluogo; 
della superficie di are 1, 48, coerenti 

Candoliera Giacomo, Bocca" Vecchia 

Angela, Renedetto ‘Rignon e la vin 

di Sai Rocco. 

Il termine utile per fare l'aumento 
del sesto sede con tutto il giorno 
corrente. 

Torino, 9 luglio 1869, 

©. Pavorivo cane. 











GIUDICIO DI PURGAZIONE 


ed'apertura di giudiziodi graduazione 
Deagostini Ignazio, residento in 








Questa città, coo atto in data 12 
maggio scorso, rogato Almasio, stato 
debitamente registrato Îl 31 Stesso 
mese, faceva acquisto dal signor 
Nicolao Dematteis, del fu Amedeo, 

lente pura in: ‘lorrino, di un| 
corpo di fabbrica. posto in questa | 
città, vin delle Palma, N; 18, die 
stinto'in mappa coî mn. 53, 68, 6 
69, nel piano I dell'isola terza ‘in 
tolata S. Gregorio, er il! prezzo di 
L. 16,000 da distribuirsi ai croditori 
iscritti, Nello scopo di purgare detto 
stabile dalle relative ‘ivoteche, 1a | 
acquirente, previa trascrizione’ dol ! 
suo titolo d'acquisto, fatta il 16 re-) 
plicato maggio, ed ‘iserigione dela | 
ipoteca legale a favore delli: massa 
li creditori, eseguita il 17 giugno | 
sorso, ricorreva all'ilmo sig. pre- 
sidento del tribunalo di questa città, } 
il quale, con suo decroto in data 7 | 




















‘corrente mese, dichiarò aperto ili 
giudicio di graduazione, stabili il tor- | 
mine dî giorni 30 per lo notificazioni | 
@ l'inserzione prescritte, ordinò ai 
creditori di depositare alla cancello» 
ria di questo tribunnle nel termi: 
di 40 giorni, le loro domande di col- 
dacazione coi titoli giustificativi, 
Torino, 7 luglio: 1569, 


2006, —Avondo sost. Levi p. e, 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Venefisio d'inventario 


Il cancelliere della pretura di Go- 
couo a mento dell'art. 955 del col, 
civ. italiano, notifica che il di 7 core 
rente luglio certo Grasso Silverio di 
Priocea, hà fatto presso Ja cancella» 
ria della tretura suddetta ta dichia- 
razione di accettare con beneficio di 
inventario l'eredità morerido dismessa 
dui proprio padre Francesco Grasso 
fu Domenico nel mese di aprile ul: ! 
timo. 

Govone, 40 luglio 1869, 


9785 Caus: Muratori cane. 





i 
| 
Ì 





notificata, con atto în data #9 giu-}, 


Ferrovia d' Ivrea. 


‘81 rame: noto ai sisnori possessori 
di Azioni di detta Ferrovia, che col 
Giorno 2 did corrento lati, viene 
Aperto il qingaimento del diridento roi 
Dtodotti; del 7° semestre 96, in 
158.83 pi 











nzione 


Detto pagametito verrà effottua 
nei modi sinora praticati, a dili 











della Cassa del Credito Mobiliar 
Ttaliano, 

2710 L'Amministrazione. 
Bri? AUMENTO DI SESTO 





Gli atabili stati suliastati. pel sc'o 
usufrutto ed a progiudieio delli Gio. 
Battista © Lucia Sella Ghisolin on 
iugi Gueipa, previo loro incanto oggi 
seguito avanti quasto tribunale sul 
glfrto al primo 





16 50, al quinto 
O ed ‘al sesto di La 1h 70 
esseuio stato ammesso l'incanto dei 
lotto quasto, vermero deliberati. allo 
stosen instante Contaretti Fubbrizio 
il lotto primo, il sccondo, terzo c 
quinto per mancanza di altre offerte 
© pel prezzo suddetto da ni offerte, 
ea il sesto per L. 900 allo stesse 
instante. 











Il termino: utile per l'aumento dei 
sosto scalo il 25. corrente: 

Gli stabili pel di cui ugufratto sol 
tanto furono subastati è deliberati 





‘sono situati in territorio di Saglinuo 





Lotto primo 
Regione Casale, pascolo di ato 
cont. Vi, al numero mappale 2197, 
Lotto secondo 
rato, pascolo con alberi © cà 
‘are (#7, cont. 60, alli numor 
3209 120 ui. 
Lotto terzo 
Tn Passa, conepalo, al m. 4.01, d 
110.3, cent. £ 
Lotto quinto 
Regione Ramosetti, al n. 900; x 
bdo com alberi di arò 26, cent 
Lotto sesto 
A casa di Bertolen, casa 0 corte 
ni ni 2667, di aro 1, ‘cont, di. 
Biolia, 10 luglio 1 
























Miianosi cane. 
ACCETTAZIONE D'EREDIT 
con Ueneficio d'inventario: 
Con atto 6 lu N 
dal cancelliore della pretura di No 
varo, l'Angela Gouozo vedova di 
Ferdinando Battioli residente a No- 
vara, ha dichiarata di accettare li 
prodità intestata, dismessa dal dott 
fu suo marito alle minori. sue filit 
Teresa e Carolina Battioli col bene 
ficio d'inventario. 
Novara, 10 luglio 1869, 
2717 Manro cano. 


NOTIFICANZA di BANDO VENALE 
Sull'instanza di Coletti Catterina « 
(Clara sorelle fu Carlo e Vescove 
‘atterina, Vittorio, Giovanni, Mal 
ina, Liberata o Margherita fratelli 
@ sorelle fu Michele, questi quattro 
‘ultimi rappresentati dal loro fratello 
a tutore Viitorio. Voscoro. predett 
tutti domiciliati a Casale, venne i 
data ong dall'usciore prosso il tri. 
bunale civile fdi Mondovì Giovanni 
Thomatis,. notificato n° Pontoprim 
Luigi fa Francesco, residento a Mar 
siglia, e nel modo prescritto ifall’a-t. 
142 cod, proc. civ. il hando emanate 
i 21 scorso giugno. dal” cancelliere 
presso il prelolato trilunale, co 
quale si annunzia che all'udienza de 
agosto n. v., ore 8 112 nnt 
diano, avrà Inogo l'incanto delti 
‘mobili nel bando stesso di 
posti in subasta in pregitidicio d'esso 
Ponteprino Luigi e delli altri coeredì 
‘del Francesco Ponteprino, e ciò die. 
tro l'avmento di sesto ‘fattosi a) 
prezzo pet cui nel primo delibera: 
mento furono venduti i beni stessì 
formanti già i lotti 2, 3, 6 e 1 deî 
‘precedente bando delli 9 ‘aprile p n. 
Mondovi, 12 luglio 1864, 
2798 Bouelli sost. Sciola, 


STI AUMENTO DI SESTO 

Gli stabili stati subastati. ad ii 
stanza. delli minori Ripa Silvina e 
"T'eobaldo fa Francesco, rappresentati 
dal loro tutora reverendo signor su- 
cerdote don Teobaldo Ferrero, tutti 




































































di Castoluuoro. d'Asti, ed a_ pregiu- 
dicio dell'eredità giaconte di Ilpa 
Franeesco apertasi in questa ci 





rappresentata dal suo curatore 
procuratore capo 
prezzo da quell 


sia 
‘ogani Regis, su) 
offerto di L. Tubi 
Al primo lotto e di L. 64 al secondo, 





Yoonero con sontonta 'osg 
ale ieliberati: il. primo lotto 
Zi alli Roschetti Antonio © 

Gola Giuseppe, in società. fra diloro, 

uil il secondo per difetto di 

alli stessi minori Ri 


i questo 














Dl termine utile per l'aumento del 
sosto cado con tubto ll giorno 94 
corrente. 















Gli stabili subastati © deliberati 
vono situati în territurio di Cayaziià 
è consistuno 
Lotto primo 

Regione Prancaneto e Salono; ca 
cina urale, campo cu vii e compo 
n fu intpgia ‘colli num 
Oto tara, 10%, 1Swi, "608, 1996 
© 1807, del quantitativo di aré 108, 
contiaco Vi. 

Nella regione Gerkilo, tosco 
mappa ol ‘hum. “IbSÎ, di are 
cent. 15. 


Lotto, secondo 
Nol Brianco, hosco dî are (2, ci 
tiara 45, colli num, mappali "254 
0540. 
Jtlla, 9 luglio 1864. 
Milanesi cano. 












































INSTANZA 


sele nobinai di perito. 


2732 


Domenien Massa-Fova moglie n4- 
sistità. di Michele Corgint-Lota resi 
donte sullo fit di Curio, ammessa sl 
beneti poveri pie ilogreto. 























fobbrato 1857, desidera 
subasta sui bind posso 
deliitore Domenico Massa-Itova 0 


torzi pussossori Perroro Ciapici Gi 
Mossa-Bova Giorgio fu 6 
senpe delle stesso fini, in dotta ter- 
ritorio di Corio, fece instauza 
il: presidento (dol ‘tribunale 
corrozionale di Torino, per ha nomina 
dî na perito, nc iù proccda all'astiuo 
dogli stessi Stabili descritti nell'atto 
di precetto e sha notificanza aî torsi 
possessori del 17 maggio seno, el 
alla formazione. dei relativi. lortì, a 
sonso dell'art, 66i cod. prac. civ; 


Torino, 1 luglio 1869. 




















Brocardi sost, Isnardi. 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Sull'instanza della ditta Candana e 
Faggiani corrente in Chieri, con atto 
dell'asciere Carlo Visalda addotto al 
tribtnale di commercio. di questa 





dà, venne notilicata nola. forma 
prescritta dall'art. 141 ‘cod. proc, 
civ. alli Francesco ol Alessanilro 


padre e figlio Nava, di domicilio, re- 
sidenza © dimora ignoti, la sentenza 
resa dal tribucale precitato li IL 
gingno ultimo, scorso; colla quale 
Yenuoro questi solidariamente con- 
dannati al pagimento verso la ditta 
fustanto di L, 177 10 cogli interessi 
mercantili dolla giudiciale. domanda 
sotto pena dell'arresto porsonale per 
mesi tre colle speso. 
Torio, 18 laglio 1819, 


Abrito sost. Pottinotti. 















NOTIFICANZA 
dî precetto immobiliare 


or oltenérè il pagamento di Li 
cogli interessi dal 27 maggio 
ÎNGS e spese accorse io L, 144 4 
sid occorrendo dal sco, Gio- 
vanti, Angelo, Luigi o Giacomo del 
fu Carlo Denis, Carlo del’ fu Dome- 
ico: Duuis, Angelo o Terasa padro è 
figlia Peonn, rappresentante quost' 
tima li su defanta senitrica Dent 
cancesca ed entrambi altra rispote 
‘a figlia © sorella Petronilla, ed 
Auna Bergard vedota di Vittorio 
Denis, tanto 





















proprio, che quale 
logittima amministratrice de'suoi Agli 
Giuseppe 0 Giuseppa fratelli © sorella 





germani, tutti quali eredi immediati 
e wediati del fu Francesco Denis, e 
residenti a Torino, ad cccezione del 
Carlo fu Domenico Denis in Vercelli, 
della Bergard în Alba o delli Gio: 
vanni 0 Luigi del fa Carlo, di resi- 
denza e dimora iguoti, sull'instanza 
della crellitrice Elisalietta Orgons, 
dova Denis residente in questa città 
d elettivamento nello studio del cau- 
dico capo Arcostauzo Antinîo, via 

















Corte d'appello, n. 9, venno a tatti 
quali sovra notilcato Procetto immo- 
Viliare con asti dolli 2 0 5 corrente 
degli ascieri Martini, Benzi © Ros- 


sano, nl pacamento della. ridetta 
comma entro fl termine di giorni 30; 
n piena delli subasta di ina cascina 
vincolata d'inoteca a favare della in- 
tanto, sita nel comuna di Cnror 
già posse luta. dal loro, nitore Pra 
sco Denis ed attu mento delli 
uri cay. Bernardo © Rosa. Pinzza 
consorti Tellini, 

La presente notifiennza ha Tuogo 
por: gli oftetti previsti dall'art. 141 
dol codice di procadura civile, 


















A. Atcostanzò pi o. 
li 
VENDITA VOLONTARIA 

agli incanti. 


Ti 27 luglio corrente, alle dre 2 
pomeridi ne in Cavour, nello studio 
dol sottoscritto, si. procederà. alla 
vendita por pubblici incanti della ca- 

ina dotta la Capitani. inferioro; 
situata parte in territorio di Cavour 
o parte in territorio di Borgo dal 
totale quantitativo di ettari 3Î, 18, 
58, corrispondente in misura intics 
a giornate 82, 65, 0, fra caseggiati, 
corti, orto, pascoli, prati, cumpi, ate 




















tali, Yomeltl o losco. quercia, pro- 
i dei signori "Teccio di Baio conte 
, Clemoatina, Giudice moglie 

Daziani cd Alberto Felica Blanchetti 


oredi del sì. conte Francesco Tetol 
ri SIE ncesco Tesio 
LA medesima verrà posta în ven 
dita divisa in otto lotti sul prezzo, 
cioè: 

TI otto di giornate 44, 76, 
0; sull'esito di L, SUS0 TL 

Il lotto secondo di giornate 19, 68, 
0, sull'ostino di L, 15,680. 

TI lotto terso di giornate fi, 05, 0, 
sill'estimo di L. 

11 lotto quarto di 

l'estimo di L. I 

I lotto quinto di giornate, 10,7, 
sales di To T2AS "98. 

JI lotto sesto di gioriato 5, 81, 
sull'estimo di L, 9787 50, 

TI lotto settimo di giornate 1, 28; 
1 6, sull'estimo di L, 1981. 
| E il lotto ottavo di giornate 0, 
sull'estimo di L, 1646 81. 
Chiunque: potrà nrer visione et 
| titolî è delle condizioni a ta) venita 
relativi presso ii notaia zortoscris!o» 
Cavour, 2 luglio 1869, 


2622 Not. G. T. Madon: 

















ornate 8, 89 
di 











98, 














, Tip. 1 Favalo e Op 





